
REGOLAMENTO COMUNALE 
PER IL FUNZIONAMENTO DEL 

MUSEO DEL SALE

Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 06/04/2004
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Comune di Cervia

Provincia di Ravenna

Museo del Sale

Regolamento Per il funzionamento
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ll Museo del sale è un museo dell'uomo e della sua cultura come si configura nell'

esperienzu ,utinuru, è quindi un Museo etnoantroporogico che pone al proprio centro

l,uomo " 
f, ruópiesentazibne della complessita della sua esperienza'

1 ruuseó del sale e stato-penràio .o*" ,ruógo 
di sintesi. e di confronto, luogo di

attività di ricerca secondo il piJ;;pi" spettrg d.i inóagine che le risorse locali potranno

....\ sostenere e nel contempo centio Oi serviiio' Parte intelrante del museo' quale sezione a

't ;;;i; aperto e la salina artigianale "Camillone"'

ll Museo del sale di cervia si configura quale impresa cultwale di rilevanza sociale

e strategica per la città e per il ieiritorio oicervia e della regione.Emilia Romagna' La sua

funzione, non limitata ai pu, il"u"nti obiettivi della 
"onsét"=ione 

e presentazione al

pubbrico .di oggetti, immagini e dàcumenti, si espricita ner configurarsi quare istituto

d,offerta curturare e turistica, 
-r"ririo 

aila didattica, protagonista della necessarla

riflessione sul rapporto fra memoria, identità e prospettive sul futuro'

PREMESSA

Art. 1 - Oggetto

Sale Torre

AÉ.2 - Finalità del Museo

,'i O

1. Ai sensi detle norme contenute nell'art. 1, comma B dello Statuto del Comune di

cervia (provincia di-Àavenna), è costituito ir "Museo der sare" mediante il quale il comune

provvede atta gesìione der servizio museare in tutte re sue articorazioni di servizio per la

collettivitài 
Mrr"o der sare ha sede in cervia., in via N. sauro, presso il Magazzino del

1. ll presente regolamento disciplina I'organizzazione,..il funzionamento e le finalità

del ,,Museo del sale,, quale ,érui=io culturale ri-volto al.pubblico, che raccoglie' conserva'

valolizza le testimonianze Jetta vita e delle attività dell'uomo nell'evoluzione storica e

culturale dell'esperienzasalinara di Cervia.' . ,a...-^,- r^r ,^^,
2.ll Museo del sale, quale servizio culturale del Comune di cervia provvede

ag,esercizio ,e aila gestionó dei servizi museari e dei beni affidati, per quanto di

comPetenza dell'Ente Locale'
3. ll Museo del Sale ha i seguenti compiti:

- raccogliere, ordinare e studiare i materiali che si riferiscono alla storia e all'esperienza

culturale della città e del teiiitàrio di cervia ó"i qrunto e afferibile all'esperienza storico-

'', O :ìjllnl?i3lji lXt*ricare studi e ricerche sui settori e nelt'ambito delle discipline di sua

pertinenza;



- promuovere l'educazione e la didattica museale;- contribuíre alla conoscenza della cultura e della storia dei beni culturali di sua
competenza;
- coliaborare con altri istituti, associazioni, enti e università nel campo della ricerca, della
conoscenza e valorizzazione della cultura;
- collaborare con gli altri istituti culturali cittadini mantenendo stretti collegamenti operativi
con le altre realtà culturali della città;
- partecipare al Sistema lntegrato dei musei della Provincia di Ravenna;
- partecipare alla conoscenza e valorizzazione della cultura locale;- promuovere ed attuare ogni utile iniziativa di carattere culturale, sociale, turistico ed
economico, che rientri nelle proprie finalità in modo di favorire al massimo la fruizíone e la
conoscenza del Museo da parte del pubblico.
- curare, neí settori e nelle attività scientifiche e gestionati sopra desciítte, i materiali storici
e i beni culturaliaffidati.

4. Al fine di rispondere a quei princípi della responsabilità pubblica che richiedono
la comunicazione e trasparenza degli impegni assunti e dell'utilizzo delle risorse il Museàdel Sale adotta una propria "Cartà dei Sérvizi" ed un documento di "Dichiarazione di
missione".

Servizi Aggiuntivi
6. ll Museo del Sale ricerca, anche sulla base di apposite convenzioni, l'attivazionedi ogni forma coltaborativa idonea a perseguire re pràprie ii"aita-i;;;;;;';; ;"Regione Emilia Romagna, la Frovincia di Raienna ed'ogni altro Ente pubblico e privato

nell'interesse del Museo.

Art. 3 - Funzioni

1' Per l'attuazione delle proprie finalità al Museo del Sale sono assegnati i seguenti
compíti essenzialii
- organiz.zazione deí servizi al pubblico e attività culturali
'realizzazione di attívità educative e di didattica museale
- gestione e cura delle collezioni
- cura del servizio di documentazione

Art. 4 - Principi di gestione

1. L'operatività.culturale, scientifica e gestionale del Museo del Salel si fonda sugliorientamenti espressi in matería dal Comune di Cervia, rrlà;;fil;;;-;;;;Jo-"
codice deontologico lCoM (lnternational Council of'Museums) e ruéli obiettivi oi qualita
per i musei contenuti nella Delibera di Giunta Regionale 3og/20b3 "Apirovazione standarde obiettivi di qualità per biblioteche, archivi storicí-é musei".

. .2...P9:!.la gestione del Museo del Sale, neí suoi obiettivi e fínalità, potrà esserneprevisto I'affidamento ai sensi dell' art 113 bis del ruEL n.26712000.
3' L'affidamento, di cui al precedente comma, sarà regolato da apposito Contratto di

Servizio contenente indicazione sui lívelli dei servizi da gaúntiru e adegnraii rì*r"Àìi àiverifica degli impegni assunti e dei risultati raggiunti.

Art. 5 - Obiettivi e standard di servizio

1, ll Museo del Sale defínisce ed indirizza i propri servizi, le strutture operative,incrementa e valorizza le proprie raccolte sulta base'di specifiche'indagini sulle esigenzedel pubblico ed il grado di soddisfazione degli utenti sulla qualità Oei sérvizi erogati.
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ArL 6 - Collezioni

1. L,acquisizione, l'inventariazione, la catalogazione e la conservazione degli oggetti

e della documentazione delle collezioni assunte, cóstituisce una delle attività fondamentali

del Museo del Sale.
2. Ogni acquisto di beni per I'incremento delle collezioni museali deve essere

attentamente valuiato in relazione alla capacità di inventariazione, catalogazione e

conservazione proprie del museo. A tale scopo I'amministrazione del Museo emana

àr.ràrrénte un prowedimento di ricognizione delle collezioni esistenti, ove vengano

esplicitate le necessità d'integrazione e conseryazione.

3. Ogni acquisizion", L qualsiasi titolo, deve essere preceduto dalla verifica della

legittima provenienza del bene, tenuto conto di quanto indicato nel D'M' 1010512001

Ambito Vl - sottoambito 2.
4. All'atto dell'acquisizione gli oggetti assunti nella collezione del museo 'devono

essere registrati e documentati a tiíi paIÀmoniali e.di sicurezza. A tal fine per ogni o-ggeito

sarà istituita una scheda conservativa, secondo le disposizioni, i contenuti e le finalità

indicate nella Delibera di Giunta Regionale 309/2003 "Approvazione standard e obiettivi di

qualità per biblioteche, archivi storici e musei".- Ambito Vl.

AÉ. 7 - Gonservazione e sicurezza dei beni e della struttura museale

1. La conservazione delle collezioni comporta I'esplicitazione di una adeguata

politica di:prevenzione finalizzala a mantenere idonee condizioni ambientali, a delineare

specifiche misure di protezione dai rischi, a verificare gli standard di conservazione, a

individuare tempestivi interventi volti ad assicurare l'intègrità degli oggetti esposti e di

quelli 
?.ttiit[il5i,3iJ"ìli Museo compete ra rormurazione der documento di

programmazione di cui al comma precedente'

3. Coerentemente alle finalità dei precedenti commi, oltre a dotare i locali di idonei

mezzí antincendio e antintrusione, sarà attivata idonea polizza assicurativa contro i rischi

suddetti.

Art. 8 - Personale

1. Al fine di svolgere i compiti organizzativi, culturali e gestionali che gli sono affidati

il Museo del sale e oótato di persona'le adeguatamente preparato in ottemperanza agli

obiettivi di qualità indicati nella Delibera di éiunta Regionale 3_09/2003 "Approvazione

standard e obiettivi di qualità per biblioteche, archivi storiòi e musei" - AmbitolV. A talfine il

rnuseo si dota delle seguenti professionalità:

a) Direttore.
b) Conservatore
c) Responsabile amministrativo;
d)Addetto/i ai servizi educativi, didattici e accoglienza
e) ll Responsabile della sicurezza
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AÉ. I - Assetto finanziario

1'LerisorsefinanziarieoccorrentialfunzionamentodelMuseodevonoessere
assicurate da:
- trasferimenti dal Comune di Cervia

- contributi da privati ed enti pubblici

- oàì òr"""nti derivanti dai servizi essenziali e accessori

sarà. coròpito o"ii amministrazione del Museo oel sale individuare altre fonti di

finanziamento
2.L,amministratoredelMuseoètenutoadelaborareannualmente.unplano

economico ove vengano individuate: :

- le entrate derivanti da autofinanziamento
_ ià éniràte derivanti da contributi pubbtici e privati

-; ;i;;i; ;;;i";;ii o" ,ponrarizzazioni ed erosazioni liberali

- le spese relative al personale 
)ttività culturali e didattiche

- ié ti"tu relative al iunzionamento dei servizi e alle i

- le spese conn.esse alla gestione delle collezioni 
rstione del serviziog. La rt"rui" O"i Uit"n6o preventivo e consuntivo della ge

museare verrà presentato annuarmente gr comune ài cervia quare ente di indirizzo e di

controllo. ll bilancio preventivo e consuntivo deve essere corredato da apposita relazione

redatta dal Direttore del Museo'
4. Le cadenze temporali e le modalità operative dell'adempimentq saranno oggetto

di apposito ur"oioo-J;;i;.tó o"i'p"ri.ì;;l Éi";dinamento rinanziario dell' Ente locale'

AÉ. 10 - APertura al Pubblico

1 . Lafruibilità del Museo deve essere gara.n-tita per un minimo di 24 ore settimqnali

ed obbrigatoriamente o ir sabato; o ù oo*"nica. L'articorazione degli orari sarà stabilita in

accordo fra amministrazione comunale e amministratore del museo'

2. tt catenàaiiob t,orurio del museo devono éssere redatti in più lingue, esposti

all'esterno del museo e diffusamente comunicati'

3.t-'ingressoalmuseoècorrelatoalpagamentodiunatariffa'chepotràessere
differenziata in relazione alla tipóiogi" d"tt" ulenra, e sarà stabilita un accordo con

\

; .,1
tr*:

l'amministrazione comunale.

Art. 11 - Servizi essenziali

I
l:,

1. Sono servizi essenziali del Museo del sale I'accoglienza del pubblico' la didattica

rnuseale, il servizio di documentazione:

- f'accoglienza del pubblico all'interno del fr{.1seo deve essere garantita attraverso

strutture, materiari, servizi e modarità-.É" p"rrettano I'accesso a tutte le tipologie d'utenza

;:;*;ì ; il;ffi;r rL. 
" 

aLì p" r.ó i*' 
"spositivo 

e d el I e col lezio n i ;

- ra didattica museare, i servizi per ra documentazione dovranno attenersi agli obiettivi di

quatità indicati n"tÈ 
-o"tibera 

di Girîta È;9i9nal9 
-so9/2003 

"Approvazione standard e

obiettivi di qualità p"1. niUtiot"che, archivi storici e musei" - Ambito Vl / Vll'

{
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Art. 12 - Servizi accessorl



1. E, ammessa l,attivazione di servizi accessori e collaterali a quelli essenziali di cui

ar orecedente art. 14, in quanto eleva I'attrattività complessiva del museo e contribuisce,

làI fé rr" entrate, afinanziare le spese difunzionamento.

2. spetta ,ità oir"=ione del Museo valutare la compatibilità dell'attività accessona

con la missione del Museo sulla scorta delle linee guida della Delibera di Giunta

Regionare 30g/20òt ,,Approvazion" ri"nJard e obiettivi di quafità per biblioteche, archivi

stoiici e musei".- Ambito Vll'
3. L,offert, ài puOUfico dei servizi accessori potrà essere affida dal Gestore a leui'

sentita il comune di Cervia, tramite apposito accordo d'incarico

Art. 13 - DisPosizioni finali t

1.ll presente regolamento, dopo la sua. approvazione..a cura del Consiglio

comunare di cervia, entrerà in vigóre obp" ra pubbricazione ail'arbo pretorio,"secondo le

' 
modalita statutarie e del D. Lgs n' 26712000'

2. Leeventuali modific-he dovranno essere deliberate dal medesimo organo'
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